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Nel mese di febbraio, nel nostro
istituto, si svolge, la settimana
Aprilamente, durante la quale ven-
gono sospese le normali lezioni di-
dattiche e vengono proposte attivi-
tà creative, laboratori tenuti da fa-
miliari, insegnanti, esperti, incon-
tri con realtà del territorio. L’obiet-
tivo di questa iniziativa è di pro-
muovere la socializzazione, la col-
laborazione e la coesione sociale,
rafforzando i legami tra scuola e
comunità. Durante questa settima-
na noi alunni della classe 2°A ab-
biamo avuto il piacere di intervista-
re le educatrici Arianna e Federica
e la consigliera Elena Balestri
dell’associazione ’Il Sole a.d.p.’,
frequentata da una nostra compa-
gna di classe.
Quando è nata l’Associazione?
«È nata nel marzo 2003 da un grup-
po di genitori con figli con la sin-
drome di down, per condividere e
affrontare i problemi che la disabi-
lità comporta».
Dove si trova?
«Si trova a Pistoia, in piazza Dante
Alighieri, i locali sono situati
nell’ala sinistra dell’edificio della
stazione ferroviaria».
Quale difficoltà avete incontrato
per fondarla?
«Non è stato difficile creare l’asso-
ciazione, ma farla vivere nel tem-
po e soprattutto trovare una sede
adatta per accogliere tutte le attivi-
tà. Dopo alcuni anni ci sono stati
concessi, dalle Ferrovie dello Sta-
to, dei locali in comodato d’uso
presso la stazione ferroviaria di Pi-

stoia. Questo spazio sorge nel cuo-
re della città e conferisce alla no-
stra associazione un’identità fisica
molto forte, la nostra presenza a
sua volta crea spazi di vita e valore
sociale permanente all’interno di
un edificio destinato al transito
temporaneo delle persone».
Come viene autofinanziata l’as-
sociazione?
«Le risorse provengono dalle dona-
zioni dei genitori, soci e da varie at-
tività di raccolta fondi: cene solida-
li, organizzazione di campagne di
raccolta fondi in cui, attraverso
una libera donazione, possono es-
sere acquistati i manufatti realizza-
ti dai ragazzi, o altri prodotti grazie

alla collaborazione con aziende
del territorio. Il reperimento dei
fondi viene fatto anche attraverso
la partecipazione a bandi di finan-
ziamento indetti da enti pubblici e
privati ed anche attraverso il
5x1000».
Qual è il suo obiettivo?
«L’obiettivo dell’associazione è di
lavorare sull’autonomia attraverso
l’organizzazione di attività che va-
lorizzino i ragazzi e le loro capaci-
tà all’interno dello sviluppo di un
loro progetto di vita».
Perché si chiama così?
«Volevamo dare all’Associazione
un nome legato alla luce, alla lumi-
nosità, al calore e una nostra bam-
bina disse: ’Il Sole’».
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Lo sviluppo delle autonomie è
fondamentale sia per gli indivi-
dui che per la società, così che
quest’ultima possa accogliere i
ragazzi in modo non assistenzia-
listico, ma ognuno di loro possa
vivere pienamente ed in modo
attivo. A tal proposito l’associa-
zione ’Il Sole’ organizza percor-
si e attività per bambini e per ra-
gazzi dagli 11 ai 20 anni divisi in
gruppi per fascia d’età. Ogni
gruppo si incontra settimanal-
mente presso la sede dell’asso-
ciazione e svolge attività con la
guida di educatori. C’è anche

un gruppo di adulti di età fra i 21
ed i 40 anni che si ritrovano per
continuare a sviluppare le capa-
cità acquisite rafforzando l’auto-
stima e le relazioni.
Fra i diversi laboratori tenuti
dall’associazione ricordiamo il
laboratorio di cucina, il cui
obiettivo è quello di sviluppare
negli individui competenze nel
settore della ristorazione a livel-
lo professionale, in modo da po-
ter prendere parte ad un grup-
po di camerieri, la ’Brigata del
Sole’ che lavora sul territorio.
Per il laboratorio artistico, le va-

rie attività sono organizzate da
un’arte-terapeuta, che coinvol-
ge i partecipanti attraverso la
creazione di manufatti in carta-
pesta ed altri materiali di recu-
pero. Attraverso l’arte i ragazzi
esprimono le loro emozioni rea-
lizzando oggetti originali che si
possono avere con una libera
donazione. Questi laboratori
non solo aiutano i ragazzi a svi-
luppare competenze importan-
ti, ma anche a sentirsi parte del-
la comunità. È un esempio di co-
me l’inclusione possa essere
una fonte di crescita per tutti.

La via per un futuro luminoso
Ogni giorno porta nuovi sorrisi
Scopriamo insieme l’inclusione, l’autonomia e il divertimento con l’associazione ’Il sole’
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO ’MARIO NANNINI’ DI VIGNOLE. CLASSE 2 A

La pagina è stata
realizzata dagli studenti
della scuola secondaria di
primo grado ’Mario
Nannini’ di Vignole. Ecco
i nomi dei giovani cronisti
della classe 2° A: Emma
Bardazzi, Diego
Catanese, Gabriele
Conte, Fouzia Darry,
Vittoria Distefano, Luca
Filippi, Federico Filippi
Spini, Gabriele Giuffrida,
Chiara Giusti, Tommaso
Guidi, Andrea Lici,
Rebecca Lo Coco, Aurora
Martini, Mattia Palma,
Massimiliano Papini,
Jacopo Parlascino,
Massimo Pini, Shujha
Muhammad, Vittoria
Tavanti. Docenti tutor:
Iolanda Vezio e
Margherita Gacci.
Dirigente scolastica:
Erminia Pianelli.

Le attività: cucina, trasporto e arte

Gli obiettivi

Diversi laboratori per costruire le competenze

Il disegno del logo dell’Associazione ’Il Sole’


